
28 agosto 2017 – Rue du Panathlon n° 2 
 
Cari amici, un po’ di storia per capire. 
Il Panathlon è nato a Venezia nel 1951, fondato da un gruppo di amici amanti dello 
sport dai principi decoubertiniani, cioè la diffusione dei valori etico-morali nella 
società. 
Nel 1960 diviene internazionale essendosi diffuso in 17 nazioni. 
Come da statuto è diviso in Distretti (Nazioni) a loro volta suddivisi in Aree (Regioni o 
Macro-Regioni). 
Il nostro Club appartiene all’Area 2 (Lombardia), il Veneto e il Trentino Alto Adige 
costituiscono l’Area 1, con sede a Venezia. 
 
Ebbene. 
L’Area 1 anche quest’anno ha organizzato una nuova edizione dell’Ex Transalpina 
Bike,  ora chiamata Rue du Panathlon n° 2. 
Lo scopo, portare un gruppo di panathletici ciclisti a percorrere – su piste ciclabili – 
da Bressanone a Venezia, con un messaggio di sport per tutti, di sostenibilità 
ambientale, di amicizia e fair play. 
Lodevole l’impegno dei vari Club che hanno permesso di aprire le porte delle loro 
città, per farne apprezzare il patrimonio storico, culturale, paesaggistico e – perché 
no  – gastronomico. 
Quest’anno, grazie all’accordo fra il nostro Governatore Gerevini e l’omologo 
dell’Area 1, Chinellato, la corsa è sconfinata nel bresciano, con tappa a Salò. 
Ancorché avvisati all’ultimo momento, il nostro segretario Roberto Armellin è riuscito a 
organizzare un piacevole pranzo/rinfresco nella sala ristorante della gloriosa società 
sportiva Canottieri Garda Salò. 
Alla fine del rinfresco i convenuti, in due gruppi - ciclisti e dirigenti Panathlon - hanno 
visitato la sede accompagnati dal direttore Yvan Carè e dal presidente Marco 
Maroni. 
Al gruppo si è aggiunto l’assessore allo sport di Salò. 
Per il nostro Club – oltre al citato Armellin – presenti il Presidente Angelo Micheletti, 
Franco Vollono e Alessandro Gaoso. 
Infine, come di consueto, discorsi, ringraziamenti e scambio di doni: cappellini, 
magliette, pubblicazioni panatletiche. 
Sullo sfondo il gonfalone del Club Brescia, quello di Area 2 ed il totem del fair play. 
 
Rodolfo Garofalo 
 



 
 

 

 

 
   
   
 
 


